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Città dt
Figline e incisa Vàtdarno
Città MetropoKtana di Firenze

Ometto: DicKìttnizione dimsussistenw di causeM incandfdabilità, inekggtbilità, fnconftribWtà
e iHCompatWìlfs'

's

Il/La sottoscritto/a Francesca Farini, eletto/a a ricoprire la canea di ConsigUere comunale, nel
Comune di FigUne e Incisa Valdamo;

Consapevole deUe responsabiUtà penaU previste daU'art, 76, D.RR. n. 445/2000, per dichiarazioni
mendad e falsità in atti,

DICBIASA

l'insussistenza di cause di ineleggibilità e incompatibilità, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n,
267/2009 e del D.Lgs. n. 39/2013, ed fai partteolare:

di non ttovarsi nelle cause di Ineleggibilità di cui all'art. 60 del D.Lgs. n. 267/2000 come di seguito
riportato:

"l. Non sono eleggibiUa sindaco, presldentedella provincia, consigllerecomunalé, consigliere metropolitano, provmdale e
drcosmzionale:

l) a CapodeUa poliaa, i vice capi della pQlfria, gli ispettori generali di pubblica sicurezza che prestano servizio presso UMiaistero deU'intemo, i dipendentìclviU deUo Stato che svolgono le fùnaonl di direttore generale o equiparateo superiori;
2) nd territorio, nel quale esercitano le toro .funrioni, i Commissari di Governo, i prefétd della RepcAbUca, i vice prefétd ed i
funzionaridipubbUca sicurezza;

3) NUMÌEROABROGATO DAL D.LGS. 15 MARZO 20IO,Nfi6;
4) nd terrhorio, nel quale esercitano U loro ufficio, gU ecdeslasdd ed l mlnistrf di culto, che hMmó giurisdizione e cura (B
anime ecoloro che ne fanno oKlinariamente le veci;
5) t tteolari di oi^anl Ìndlvkiuali ed i componenti di organi CollegÌaU àie esercitano poteri di cpntroUo istkuzionalesuU'amministrazione del comune o della provjnda nonché l dfpendentl che dirigono o coonlinano i rispettivi affìd;
6) nel teiTkorio, nel quale esercitano le loro funzioni, l magistrati addetti alle corti di appello, ai tribunali, ai tribunaU
arominisuativi regionali, nonché l gludld dt pace;
7) IdipendenU del comunee della proyincla per l rispeulvl consigli;
BJUdireUQiegenepaIe.lldirettore amministrativo e il direttore sanitario deUeaziendesaBitarielooU ed ospedaÌtere;
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r 9) i iw"wp^a"tirildlS'!?!l^m convmionatc ^ • ^g» d<i <^<oriadcll<^^"^^o^^^^^^o^^^n;^tt.trel^en(ia<i>nli<riatoc<koo^Hmc(»^
10) l legali rapP«»<l"lmtì «•d i dlriBWtì dtìtc socieràpcr adoni con Mpttalc ;
^niunc o drila provincia; • -••-"•u"; a' w PW cww rtspettivamon» del
Il) gli amministratori cd i dlpcndcnrcon hinEtohl di rappresentanza o con
personale dt istituto, consorato ° az'CTdadipcndenwrispèttìvamentedaÌ conwne^^^!S?danc 0 coflnli"a("w«> del
12) i sindad.pn»i&nil di provincia consigllerfmeiroNitanl. consiglieri c^^^
rispettivamente, in altro comune, città metropolttana,provÌnciaoclrc(Kcriyóne."-"'r""""'1"' 0 a":asattìonalihl carica,
2. Le cause di ineleggibilità (M cui al numero 8) non hanno effetto se 1c funrioni i
giorni prima della data di scadenza dei periodi di durata degliorgànlivthdicatL'I""°UWWSIOTOCKSOT

^^^y^y^^^^^^r^^:^^^^^^ iEE31^E^C^^I?l^glS' Sr^^
propt^fanz^ ^riodo^^oneró m^ ^
siano candidati e non siano siati eletti, non possono eserdtare per un periodo di cinque anni leloiDfunzloni'In'aziendesanitarie localie ospedaliere comprese, Intutto o In parte, nri collegio elettoralenri cui ambitoslsonosvoke^e dimonT'
3. Le cause di ineleggibilità previstenel numeri I), 2).4),5), 6), 7),9). 10), 11) e 12) non hanno effètto se l'intenssaio cessa
dalle funzioni per dimissioni, trasferimento, revoca dell'incaricoo del comando, collocamento in aspenativanon retribuita
non oÌtte il giorno fissato perla presentazionedelle candidature.

La causa di ineleggibIUtà prevista nd numero 12)npn ha effètto nel confronti del sindaco ta caso di clezloiu conttstuaUnd
comune nel quale l'inieressato è già In carica e in quello nel quale In^dècàndidarri
4. Le sttutture convenzionate, di cui d
dicembre 1978, n. 833.

9)del comma l, sono quelle indicate negU articoli 43 e 44 ddla legge 23

5.La pubblica amministrazione è tenuta ad adottare Iprowedimentl di cui al comma 3 entro dnque gtomi dalla richiesta. Ove
I'amminisoazione non proweda, la domanda di dimissioni o aspenatlva accompagnatadaUa effettiva cessazione ddle
funzioni ha effetto dalquintt» giorno successivo aUa presentazione.

6. La cessazione deUe fuiaioni importa la effettiva astensione da ogni atto inetenteaU'uffldo rivestito.
7.1/aspettativa èconcessa anche inderoga al rispettivi onlinamenti per tutta ladurata dd mandato, ai sensi deU'aitiCTlo 81.
8. Non possono essere collocati In aspettattva i dipendentlassuntla tempo dctennlnato.
9.LecausediindeggibmtàprevistoMnumero9)ddcommalnonslappUcano^^^
al fini dellecausèdi ineleggibilità e incompatibilitì:

^ di non trovarsi nelle cause di jn-mr'^ di a^m 56 MV^^&IQQQSi come di seguho
riportato:

"l. Nessuno puA presentarsi come candidato a consigliere in Più^dueproytnce^n^^^co^^cm^t^'qua^^^^^c^^S^^^rn.^
comedisegmtQdi non trovarsi nelle cause di

riportato:

"l. Non puà ricoprire la carica di ^hdaco, presidente della provincia, conrigUm comunale, cònrigl^ weuopolitano.
provinciale o clrcoscrlrionale:



II-'Snlwminist"(ofl:OHdlpffldro(own(Hmrid(r.wrcscntoy'S^^i •)mm."Mr: T^!^m:.*PHU"m=^^^<^^8°l:S^s:^^^'^''^^^^^'^^
5)coNche^mc^^rn^^^|H^oÌndlttttanwnte.lns^ri.^^^diri^^ministrazionio^insodrócdifflpresevoltealprofitmUp^atl.sowenrionató^^
siano dovute in fbraa di una legge dello Suio o della regione, fatta eccezione per i comuni con popolarionenon^3.000 -ibiiantl qualora la partcdpazloncdeU*ente locale di appanenenM sia inferion. al 3 per centoefemo nstìntoi
disposto dall'articolo l. comma 718, della legge 27 dicembre 2006, n,296^
3) SI CTnsuIcntc legale, afflmlnistraliyo e tecnico che presta opera In modo condnuativp in favore delle imprese di ari ai
numeri l) e 2) del presente comma;

4) colui die ha lite puidcnte, in quanto parte di un procedimento civlteod amministrativo, rispettivamente, con il comune o la
provinda. La pendenza dt una lite inmateria tributariaowero di una Ute promossa ai sensi deU'anicolo 9 del presentedecreto
non dcteroitna incompatibilità. Qualora il contribuentevenga eletto amministratore comunale, competente a decidere sul suo
ricoiso èia commissione del comune capoluogo dlrircondario sede di tribunale ovvero sezione Staccata di tribunale. Qualora
a riCTiso sia proposto Contro tale comttne, competente a decidere è la commissione del comune capotuogo di provinda.
Qualora U ricorso sia proposto contro quest'ultimo comune, competente a deddere è, in ogni caso, la commissione dd
comune capoluogo di regione. Qualora il ricorso sia proposto Contro quest'ultìmo comune, competente a decidere è la
commissione del capoluogo di provlnda tenitorialmente più viano. La lite promossa a seguito dio consegumte asentenza di
cotidanna deiennina uicompatibUitàsoltanto in caso di affennazione di responsabilità consentenza passata m giudicato. La
costituzione di pane dvUe nelprocesso penale noncostituisce causa di incompatibUjtà. La presente disposizione si q)plica
ancfae ai procedimenti in coiso;

5) colui dhe, per fatóaimpiutìaUonAé era amministratore o imptegato, itepettH^
di istinito o azienda da eao dip«idente, o vigilato, èstato, con sentenza passata in giudicato, didilaraw responsabile verso
l'ente, istituto od aaenda e non ha ancoraestuito a debito;

6) coN che, avendo un debito liquido ed esigibile, rispettivamente, verso U comune o la provincia ovvero verso isdtatood
azienda da essi dipendenti è stato legalmente messo in mora ovvero, avendo un debito liquido ed esigibile per unpos», tasse e
tributi nd nguardidi detd enti, abbia ricevuto invanonodficazionedeU'awiso di cui aU'artfcolo 46 del deGreto dd Presidenie
della RepubbUca 29 settembre 1973, n. 602;

7) colui che, nel coESodel mandato, viene a trovarsi in una condiuone <U ineleggibilità prevista nei precedenti arricolL
Z I/ipotesi di culai numero 2) del comma l non siappllca a coloro che hannopane In coopecatfve o consoni di cooperative,
iscriae regolannuite nel registri pubblid.

3. I/ipotesl di cui al numero 4) del comma l non si appìica agU amministratori per fatto comiesso con resemzio dd
DUfldato".

Q di non trovarsi neUecausedl inmmilatlhilìtà di cui all'art. 65 del P,LRS. n, %7/2W9come di seguito
riportato:

2. Le caridic dt consigliere comunale e drcoscflzlonale sono Incompatìbili, rispettivamente, con qudle di conslgUen
ronmnaledialfecomuneedlCTnslgUerechtoscrizlcmaledlaltradrcoscrizlone.andiedialtroco^
3,La carica di consigliere comunale èlncompatiblle con queUa (li consigliere diana circoscrizione dello itesso o dlaluo
coroaprovincia."

O di non trovarsi neUe cause di (n^ppatlbUSt^ /1i aii all'an, 11, wmffli 2 e 3. <iri P.LgULja2Q12 come
di seguito riporttti:

^. Gli Incarichi aminlnlstraUvi di vertice nèIleammlnlstrazloningionaU e gli Incarichi di ammlnistratoredi ente pubbUco di
uvdlo regionale sono IncompatlbUl:

fc».,
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•',, can la carica di rom(H)ron  della giunta o del consiglio della ^^

-1

^^^=^r^^^^^^^^^^
c) con^la carica di presidente e amministratore dèlegatò di un ente di diriito privato in controllo pubblico da pane della
S.GU^ncarichi anmiinis^^venlcc nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con popolazione suwriore al15.000 aKtóntiodrunaftNiaassodativa ira comuni avimte
di entepubblico di livello provtndale o comunale sono incompatibili:

a)con la carica di componente della giunta p del consiglio della provincia, del comune o della fonna assodatìva tra comuni
dw ha Mnferito l'incarico;

b) con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comunecon popolazione superioreat 15.000
abitanti o di una forma associatlva uà comuni avente la medesima popolazione, rieompresl neUa stessa regione
dell'amministrazione locale Ghe ha conferito l'incarico;

c) ronla canea di componente dloiganl di indirizzo negUéntf di diritto privato tricohtrolld pubblko dàpane ddla regione,
nonché* di province, comuni con popolazione superiore ai 15J300 abitanti o di fonne associative tra comuni avaitl la
medesima popolazione abitand della stessa regione."

D di non trovarsi nelle cause di incompatìbiUtà di cui all'art. 12 del D.Lgs. n. 39/2013 come di séguito
riportato:

"l. GU incmchidBtìgenziàli, interni e esterni, nelle pubbUAe amministrazioni, negU end pubbUd e negUentì di d^
in concoUo pubblico sono incompadbUl con l'assunzione e 11 mantenimento, nel corso dell'incarlco, della carica (ffi
componente dell'organo di Indirizzo nella stessa amministrazione o nello stesso ente pubblico che ha conferito l'InGanco,
ovvero con l'assunzione e 11 mantenimento, nel corso dell'incarico,delki carica di presidente eammuustraton ddegam nello
stesso ente di dirittoprivato Incontrollo pubblico che ha conferito l'tncarico.
2. Gli incarichi dirigenziali, intemt e esterni, nelle pubblldie amministrazioni, negli end pubbllde negli entf dl didHo privato
In ooncoUopubbUco di liveUo nazionale, regionalee locale sono tacompatìbUi cùn l'assunzione.nelcpiso deU'incarico, della
cadca di Presidente del ConslgUo delmlnistri.Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Statoe commiMano so-aoidinario
dd Governo di cui aU'articoIo 11 della legge23 agosto 1988, n. 400, o di pariamentare.
3. GU incaridii dirigenziali. Interni e esteml.nelle pubbUdie amnBinlstrazioni, negliendpubbUdeaegUendcli duino privato
in controllo pubblico di livello regionale sono incompatfbili:

a)coa la carica dlcomponentedeUa giunta o del consiglio della regione interessata;
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione supenore al
15.000 abitanti o di una fórma assoclatlva tra comuni avente lamedesima popolazione deUa medesima regione;
c)con la carica di presidente e amministratore delegato di cnU di diritto privato In controllo pubblico da parte deUà regione.
4. Gli incarichi dirigenziaU.lntemle esterni, nelle pubbliche ainmlnlstrazloni, negli entipubbUci enegUentì di diritto privato
In controllo pubblica di livello provinciale o comunale sono Incompatibili:
a) con la caricadi componente della giunta o del consiglio della regione;
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolarione supcrtore al
15.000 abitanti o di una forma assùGÌativa tra comuni avente la medesima popolàzfone, ricompresl nella stessa ngfone
dell'ammfnlsttazfone localecheha conferito l'incarico;
c) con la carica dicomponente dloiianl di indirizzo negli end di diritto privato In controllo pubblico da parte della regione,
no"Ché1 di province, comuni con jMpolailone superióce al 15.000 abltantì O (U forme associative tra comuni avenU ta
""deslma popolazione della stessa regione."

l
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0 ^1""RI m"c """ '" tem"*"l "II «rm ll^MJU^Jiiiau con. di ^l»
'<l-,?itarari^^w'd^lS;i^T^^^^
^io"riecJO?^o?.lna)n^Ìto" la^rica^ di Presidente del Consiglio ^iniS'MM^'^.^S

t commissario siraonllnario del Governo di CTÌ all'articolQ 11 della legge23agos(o IMS, RÌOÌ^
di parlamentare, oo-—o—-—,»<—»,

2. Gliincarichl di presidente e amministratore delegato diente dldlritlo privato in controllo pubblico di IIveUo regionalesono
incompattbill:

a) conia carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata;

b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia o di un coraunecon popolazione superiore ai
15.000 abitanti o dt una (bnnaassoclativa uacomuniavente la medesinró

c) con lacaricadi presidente e ànimlnlstratore delegato di imtl di diritto privato In controllo pubblico da paneddlan^one,
nonché' di province, comuni con popokuione sup<riore ai 15.000 abitantì o di fonne assodatìve tra romuni avend la
ineduima popolazione dellamedeslmareglonè.

3. Gli incaridudi presidente e amministratore delegato diente di diritto privato m controHo pubblico di livdlq locale sono
incompatibiU con l'assunuone, nel CORO dell'incarico, deUa carica di componente ddla guinta o del Consiglio di una
provinda o di un coinune con popolaaione superiqre ai 15.000 abiBndo ^i una fonnaassociativa na comuni avente la
medesima popolazione dellamedesima regione."

D di non trovarsi nelle cause di incompatfbilità di cui aU'art. 14 del D.Lgs. n. 3W2013 come di seguito
ripMtato:

"l. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario edirettonamministrMlvo nelle aziende sanitarie locali
incompadbiU con la cadca di Presidente dd Coaslglto dei ministri, Ministro, Wce Minisco. sottosegretario di Stato e
commissario straoidinariodel Gpvemo di cui aU'aiticolo 11 della legge 23agosto 1988,n. 400,di amministratore di ente
puUbUco ocntedi diritto privato In controUo pubblico nazionale che svolga funzioni di controUo, vigilanza o finanziameato
dd servizio sanitario nazionale o di parlamentare.

2. GU Incandii di direttore generale, direttore sanitario e dkeitoreamministraUvoneUe aziende samtarie locaU di una regione
sono ina>mpatìbili:

a) con la carica di componente deUa gluntao del CTnslgIio della regione interessata ovvero con la carica di amministraiore A
m» pubbUco o ente di diritto privato in controllo pubbUco regionale che svolga funzioni di conuoUo, vigaanza o
finanziamento del servizio sanltano regionale;

b) con lacarica di componente della giunta o del consiglio di una provtncla, di un comune con popolazione superion d
15.000 abltanUOtU una {ormaassoclath?a ira comuniavente fa medesima popolazione dellame^

c) conia carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato Irt controUo pubblico da parte deUaregfoae.
nonché'di province, comuni con popolazione superiore al 15^00 abitanti o di forme assodàdvc tra comuni avend la
medesima popolazionedella Stessa regione."It

D di non trovarsi nelle cause dt Incandidabilità. e quindi di dlyieto di ricoprire cariche elettive e di governo,
di cui all'art.lOdelD.Lgs. 31-12-2012, n. 235 come di seguito riportato:

"l Non possono essere candidatf alle elezioni provinciali, comunali e circoscrizionali c non possono comunque ricoprin' le
cartchedl presidente dellaprovincla, sindaco, assessoree consigliere provlnclalee comunale, presidente c componente del
ansslgllo circoscrizionale, presidente e óunppnente del consiglio di anmfalstrazione dei consont, presidente econy>onente
3dcl consigli e delle giunte delle unioni di CTffluni, consigliere di amininistrariOne e presidènte delleazlendé speciali edelle
taitudonl di cui all'antcolo lt4 dd decreto legislativo 18 agosu 2000,^. 267 presidente e componente degli organi delle
comunità naoniane;

•) coloro die hannoriponato condanna dennltlvapCT 11 delitto previsto daII'an(CQlo4l6-l>(sdel codice penale o per U delitto

^. .^^
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cisrìosìcÌMtiKW&^l (raffjco ^^ ^^'.s^^^ o{"ko(rop< (1("" -"'-•"'<•"« ^ ^ ^ ^»f ^'«n^CTCcniemcla produrione^TZ^^^"-^^*^^1^^^j,lniportarion<'.I'csportazionc,iave^i(^^^ró_°'^«; sosunzc, o per un delfno awmw  to fabbri^ln^ad ""a""M porto, il traspono e la deienzfonel^^n^iTi ffl cu^ Mt» ta pena della nichisfane non tnfetorepcreonale o wale commesso in relazìoi »rZ«, S,arm^ munizlo"l o mmtìe «ptodentì, o pwidelina A favortggl.tffliww
b) coloro che hanno iquatei; del codiccdi proa?dut^Z"^WI"'uv<?per^de"t(i' consu""t( o tenuti.pfevistfdall'artlcoto 51, commi 34>bc 3-
?lS°S°3*9c^° ri»S^?a'm*."'"U.MIXr."lc""iP""" ^ "«"•" 3". 3  3<""'. 3'^-. "7..3» 3"'^ Jia*<Illatct'PIlmo con"nat 320' m^3^^mm^^«^c^m3^'^^
?<:(^^MIro statl cotld<lnnilli co"s<>nten" de""itlva alla pena della redusione complesslvainenie supwfore asd mestper uno o più delitd commessi con abuso dei poteri o con viotazione del doveri JnerCTti ad Una pubbBca fuiutoneo a <m
e) coloro che sonostatìcondannaUconsCTtBuadeMthfa aduna pena non inf^ore a due a^
ro^xBo;

f) coloro nei da confronti il tìbun^ ha applicato, (an prowedunentodeHnItÌvu, una mi^ di piwt'Bziooe, in gBan»indiziàd di ?ppanénere ad una deUe assodatónldi cui dl'aidcolo 4, comina l, leuere a) e (>)» del décnK» legislativo 6
SMtembte20U,n.l59.

Q di non trovarsi nelle condizioni di cui aU'art. 248, comma 5, del D-Lgs. n. 26W2000 come di seguito
riportato:

-5. Feimo restando quanto prCTisto daU'artteolo l deHa legge 14 gennato 1994. n. 20. gU amffllnistratori che laCotttdeicoróha riconosciuto, andie ta primo grado, responsabiU di aver contribuito con condotte, dolose pgravemeote colpw^"aom&hrechecommissive, al veriflcarsl del dissesto finanziario.non possono ricoprOT. perun perfododÌdieciamu.iacaiKJassessor^ di revisore deicontl di enti locali e di rappresentanle di end locali presso altti  d. istinmcmi^d iiL'ItìndarieiprcsIdend di provincia ritenutì responsabiU ai sensi delpedodo preatfente. to°to<.nonM°°^^^p^p^&&6ù«si^wki» di sindaco, di presidentó di provincia. d'P"<'de»ttffi G!"n"n8wna!tTOnch^membro^'ronsIgUCT^ provfadali. deUe assemblee e d" "nsi8u re8fo"ali'ddparianenmedd'^^europe^Nonp)^^iri^ikné'alcuna^inenUyigilatÌopartedpaùdaentìpubbUcLAlmete^i Corte dri coad inogana una sanzione pecuniaria pariadun^mintao di
SeTtoadunmmrim^^ laretribuzione mensileloida dovuta al mo>aento dicommisstonc deUaviolazioae."

'nattamento datipersonall:
WU Sòttoscriuo/à dichiara di èssere stata/aMwmsta/a. al sensi dèi GDPR approvato con Regolamento (UÈ)2016/679 del Parlamento EuropeoÉ del ConslgUo, drca U trattamentoitei dati peisonaU raccolti, ed m particolare,die taUdati saranno trattati, anche construmend informatici, esduslvamente per tè flnaUtà per le quali la presente
dichiarasuone viene resa.

Il/La sottoscritto/a si dichiara edotto/a del fatto che la presente dichiarazione viene rasa in adempimento della
previsione di cui aU'art. 20 del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, per le finaUtà in esso previste.

Figline e Incisa Valdamo, H
Of. 07.

Firma


